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L’“Euro-Mediterranean Human Rights Monitor” [Monitoraggio Euromediterraneo
dei Diritti Umani, organizzazione non governativa, ndtr.] (Euro-Med) con sede a
Ginevra ha affermato oggi in un comunicato che i contratti per 59 milioni di euro
stipulati dall’Unione Europea con industrie belliche israeliane per la fornitura di
droni da guerra per la sorveglianza dei richiedenti asilo in mare sono immorali, di
dubbia  legittimità  giuridica  e  favoriscono  le  violazioni  di  diritti  umani  nella
Palestina occupata.

Secondo quanto riportato, i 59 milioni di euro dei recenti contratti dell’UE per i
droni  sono  andati  a  due  industrie  belliche  israeliane:  Elbit  Systems e  Israel
Aerospace  Industries,  IAI.  L’Hermes  900  di  Elbit  è  stato  sperimentato  sulla
popolazione della  Striscia  di  Gaza assediata nella  guerra israeliana del  2014
contro Gaza, l’operazione Margine Protettivo.

Euro-Med ha affermato in una nota come questo investimento dimostri che l’UE sta
investendo in attrezzature israeliane il cui “pregio” è stato dimostrato nel corso
dell’oppressione del popolo palestinese e dell’occupazione del suo territorio. E ha
aggiunto che questo acquisto di droni va visto precisamente come supporto e
incentivo all’uso sperimentale di tecnologia militare da parte del regime repressivo
israeliano.

“È scandaloso che l’UE acquisti droni dai produttori israeliani considerando i modi
repressivi e illegali con cui sono stati usati nell’oppressione dei palestinesi, che
vivono  sotto  occupazione  da  più  di  cinquant’anni”,  ha  affermato  il  prof.  Richard
Falk [ebreo americano, professore emerito di diritto internazionale a Princeton,
ndtr.], presidente del consiglio di amministrazione di Euro-Med.

http://zeitun.info/2020/05/07/euro-med-lacquisto-da-parte-dellue-di-droni-israeliani-favorisce-la-violazione-dei-diritti-umani-nella-palestina-occupata/
http://zeitun.info/2020/05/07/euro-med-lacquisto-da-parte-dellue-di-droni-israeliani-favorisce-la-violazione-dei-diritti-umani-nella-palestina-occupata/
http://zeitun.info/2020/05/07/euro-med-lacquisto-da-parte-dellue-di-droni-israeliani-favorisce-la-violazione-dei-diritti-umani-nella-palestina-occupata/
http://zeitun.info/2020/05/07/euro-med-lacquisto-da-parte-dellue-di-droni-israeliani-favorisce-la-violazione-dei-diritti-umani-nella-palestina-occupata/
https://www.palestinechronicle.com/euro-med-eu-purchase-of-israeli-drones-favors-human-rights-abuses-in-occupied-palestine/


“È anche inaccettabile e disumano che l’UE utilizzi dei droni, indipendentemente
da  come se  li  è  procurati,  per  violare  i  diritti  fondamentali  dei  migranti  che
rischiano la vita in mare per cercare asilo in Europa”, ha aggiunto il prof. Falk.

L’UE dovrebbe scoraggiare le violazioni dei diritti umani a danno dei palestinesi
astenendosi  dall’acquistare  materiale  bellico  israeliano  utilizzato  nei  territori
palestinesi  occupati,  ha  affermato  Euro-Med.

“Israele, Paese super-esperto nella manipolazione del termine ‘sicurezza’, è sul
punto di beneficiare grandemente dai relativi sviluppi. Sta già sfruttando abilmente
la mentalità europea ossessionata dalla sicurezza per ampliare il suo spazio nel
mercato delle armi”, hanno scritto Ramzy Baroud e Romana Rubeo in un recente
articolo.

“Israele è il settimo esportatore di armi al mondo e sta emergendo come leader
nell’esportazione globale di droni aerei”, hanno aggiunto Baroud e Rubeo.

“Il  marchio  israeliano  è  particolarmente  popolare  perché  la  sua  tecnologia  è
‘sperimentata  in  combattimento’.  In  effetti,  l’esercito  israeliano  ha  avuto  ampie
opportunità di testare le sue diverse armi e dispositivi di sicurezza contro i civili
palestinesi “.

(traduzione dall’inglese di Luciana Galliano)


